
Einaudi 
ErlcRohmtr 
Lamia notti con Maud 
Il cinemi di Rohmet 
nt»ce d i questi riccontì: 
storie di emozioni ippeni 
accennate, di donne forti, 
di amori difficili. 
A cura di Senio Toiletti, 
TtMlmloni di Ekna Da Angeli. 
•SupCKOHiUa.pp X<117,1 ,14000 

Anthony Powatt 
HRtPaseatora 
Amori, imprevisti e pettegolezzi 
di UH crociera. Un mtestro 
inglese del romanzo* 
conversazione. 
Tradititene di Silvi. Griglio 

.Supereoul!(»,pp 138,1.14000 

MarguarttaDur» 
l'amante Inglese 
L'OIMUÌOIW di un delitto 
efferato nel piiì «giallo» 
dai romanzi della Durai, 
Tradutfotw di Cimi» Vittorini, 
A «tra di Edda Meta. 

*Nw>vlCorallia,pp 161, L 11000 

l i n k Babai 
Racconti di Odessa 
Mila (raAiikmt di Franco luctntlnl 
La violenza della vita 
nelle « miniature» picaresche 
dei racconti di Babai. 
«Strinoti (ridoni di terìuorl», 
p|» I 3 1 , Li lOOOO 

Renzo Da Fatica 
Storia dagli ebrei Italiani 
sotto il fascismo 
In una nuova edizione 
ampliata, la ricostruzione 
di uno dei capitoli 
piti drammatici della storia 
del regime fascista; 
la persecuzione antiebraica. 
* Biblioteca di culiun «orici., 
PPi «Kt-6^7, L 63 000 

Silvio Lanaro 
L'Italia nuova 
t*mWàinHg|fa1f41.1*M 
L'Italia di oggi e proprio 
un paese indecifrabile? Una 
realtà divisa fra arretratezza 
e sviluppo, innovazione 
e tradizione, antico 
e moderno, ìn una «lettura» 
destinata a far discutere 
«Nuovo Politecnico» pp VII J J J , 

A, Ptllnha, K. Stuhlplarror, 
AiRilhkoftiitlrl 

lUcaso Austria» 
piilvAnKtiluH.tl'ifiWaWhtin 

L'Austria fu vittima 
o complice nell'Anschluss 
cinquantanni fa? In otto 
Saggi la vicenda 
di un'identità nazionale 
ancora divisa fra colpa 
e innocenza. 
A curi di Roberta Cnwla 
e Clan Enrica Rutconi. 
•NuovoPolit«nk»i>1pp XLViMii 
L 16000 

JickGoody 
La logica della scrittura 
•l'organizzazioni 
della toclttà 
L'importanza della scrittura 
nell'organizzazione 
delle società umane. 
Traduzione di Piero Arlorio 

• Paperback.»,pp KIV-iji, 
L >y 000 

Heinrich vonKlelst 
Il Principe di Homburg 
Nell'ultimo dramma di Kleist 
l'eterna lotta dell'uomo 
di fronte alla scelta 
tra dignità e sopravvivenza. 
Iimodutione di Luigi Forte 
Traduzione di Italo Alighiero 
Chiutino 

• Colleiloncditeatro-, pp xi-flo, 
L 9000 

Hlcka,KaMertitlri 

Il mestiere 
di economista 
Le esperienze, le discussioni, 
i percorsi di ricerca 
e le conquiste scientifiche 
di dodici grandi economisti 
del nostro secolo 
AcuradlJ A Kregcl 
* Nuova Biblioteca Scientifica 
Einaudi-, pp UNI 1)1 , L 16000 

Jean-Didier Vincent 
Biologia 
delle passioni 
Il desiderio, le paure, 
l'amore, la collera, ìl gusto 
del potere: un neurobiologo 
svela la « chimica » recondita 
delle emozioni-
Traduzione di Fiamma Bianchi 
Bandlnelli. 
. Nuova Biblioteca Scientìfica Einaudi • 
pp xtV'jjoconfi* iUuitraaioni 
di Francois Durkheim nel «ito, 
L ) 6 000 

.1 1 festival JM otti film Vedin&ro\ 
dei Due Mondi fa le cose in grande: molta ma distribuiti male, senza una strategia 
danza, tante novità teatrali II giovane cinema a confronto 
e musicali. D più atteso? Polanski-Kafka in un dibattito promosso dall'Istituto Luce 

CULTURAeSPETTACOLI 

Arriva la post Londra 
• • LONDRA. È un trenino 
t e n u conduttore. Parte dalle 
famigerate Torri di Londra e 
scivola c o m e un giocattolo sul 
serpente di ponte sopraeleva
to gettalo sopra l'ex zona por
tuale. Per grandi e piccoli, la 
nuovissima Oocklands Une è 
diventata l'ultima meraviglia 
da esplorare. Molti (anno an
data-ritorno s e n a scendere, 
tanto dall'alto si vede tutto. 
Fra i passeggeri più attenti ci 
s o n o I membri di una profes
s ione molto discussa in questi 
ultimi tempi: gli architetti. 
Londra sta cambiando lacci»; 
questo treno li porta sopra 
u n o del quattro progetti che 
insieme alla ristrutturazione 
delle aree Intorno a Saint 
Paul, Broadgate e King's 
Cross formano il plano archi
tettonico londinese pia mas
siccio del dopoguerra. 

La val l i t i dello sviluppo 
dell'ex area portuale, fino a 
pochi anni fa Inabitabile, palu
dosa, è un'impresa politico-
commerciale che rammenta 
la bonifica delle paludi ponti
ne. La sfida è enorme. I primi 
risultati fanno discutere. E poi 
c'è un regio guastafeste, Co
m e il mitico King Flsher - il re 
pescatore che in riva al fiume 
si dispera sulle condizioni del 
suo regno - il principe Carlo 
lancia patrizi anatemi contro i 
progetti disumani e sgraziati 
c h e deturpano una citta che 
era cosi bella, Non vuole ere
ditare degli sgorbi, ma che 
speranze ci sono? 

Bisogna penare al traffico 
navale commerciale dell'im
pero britannico nel periodo 
vittoriano per aver un'idea del 
faraonico insieme del docks, 
rimesse, uffici import-export, 
c h e è stato abbandonato col 
tempo nella Oocklands. Fino 
a pochi anni fa, andando a 
Creenwlch sul battello lungo 
il Tamigi, era come attraversa
re il cimitero di un'epoca. 
Sporcizia e detriti riempivano 
le e x ricche arterie di traffici 
con l'India, l'AIrlca e le colo
nie nel Caraibi. Non si vedeva 
un'anima vìva. Oggi sulla zona 
s o n o acesi centinaia di im
prenditori impegnati in ogni 
tipo di attività commerciale. 

Vicino al templi di vetro dei 
grandi Paperoni, 1 «nipotini» 
hanno eretto centinaia di edi
fici che sembrano di cartape
sta. Il tutto ha l'effetto di una 
Disneyland-Mammona, citta 
giocattolo pitturata a totem. 
Sul plano del disegno architet
tonico - sparite le cavernose, 
voraci rimesse, solidamente 
costruite e suggestive come 

I grattacieli al posto 
dei vecchi «docks» 
abbandonati, gli uffici 
accanto a St. Paul 

La metropoli vittoriana 
lascia il posto 
al post-modem: ed è 
subito polemica accesa 

Il nuovo quartiere del docks londinesi In un disegno dair«lndependentw. Sopra lo «skylinea della nuova Londra 

reperto archeologico indù* 
striale - il tono è univoco: pri
ma s'impiantano scatole per 
lavorarci dentro, poi si chiama 
qualcuno a vestirle con la gar
rula varietà della città spetta
colo . Il trenino passa sopra 
una yuppyland-meccano con 
porte rosse e finestre blu, giar
dinetti di plastica, spaurite 
fontanelle. Neppure un albe
ro, s e si eccettua quello de) 
veliero che è stato catturato 
da questa moderna pirateria 
ambientale c o m e puro orna* 
mento. Bisognerà aspettare 
che l'opera si concluda, ma 
per ora di amenità sociali non 

se ne vedono. 
L'attenzione ora è puntata 

sulla parte «seria» del proget
to, intomo al Canary Wharf. E 
opera di costruttori canadesi 
su disegno dell'architetto 
americano Cesar Pelli. Al cen
tro di moderni edifici di vetro 
(uffici per sessantamila perso
ne) che presentano conces
sioni all'architettura classica -
colonne, frontoni e cornicioni 
- c'è un grattacielo di cin
quanta piani col tetto a pri
sma. Sarà ìl più alto in Inghil
terra. Dalla cima si vedrà la 
schiena degli aerei che atter
reranno nel nuovo aeroporto 

urbano li vicino. Svelato so lo 
in questi giorni e presentato 
c o m e un fatto compiuto, il 
prìncipe non s'è ancora pro
nunciato. 

Ma per tornare sulta pole
mica basta spostarsi intomo 
alla cattedrale di San Paolo. 
Qui c'è da ricostruire Paterno
ster Square. Il moderno rifaci
mento dell'architetto William 
Halford nell'immediato dopo
guerra non si è salvato dalla 
severa diagnosi sulle costru
zioni di quei periodo che gli 
esperti giudicano quasi tutte 
da demolire. Il ministero del
l'Ambiente che a trent'anni 

dalla costruzione di edifici de
cide s e sono da classificare 
col grado 1 (eccezionale inte
resse) o grado 2 (speciale in
teresse), d o p o aver esaminato 
gli edifici sorti fra il '39 e U '58 
ha decretato che appena 18 
opere meritano tale rispetto. 
Davanti a tanto effimero tutti 
tornano a chiedersi che errori 
sono stati fatti e quali sono l 
requisiti dell'architettura che 
dura. E stato con riferimento 
al risviluppo di Saint Paul-Pa
ternoster Square, che il princi
pe Carlo ha detto la frase più 
polemica: «Il danno che non 
fecero le bombe tedesche lo 

hanno fatto gli architetto. 
Raccomandando, se proprio 
si deve costruire, «visioni ar
chitettoniche generose che 
innalzino lo spirito. Edifici su 
scala umana. Prosperità e bel
lezza devono trovare il m o d o 
di conciliarsi. Bisogna innan
zitutto sottoporre questi pro
getti al giudizio della gente 
pnma di erìgerli*. È una visto
ne in bilico fra il concetto del
la «community architecture» e 
la nostalgia del passato. L'abi
tante di una reggia ha pur 
sempre il diritto di voler pre
servare la planimetrìa me
dioevale intomo a Saint Paul, 
dove le casupole erano così 
poveramente ammassate che 
bisognava servirsi di specchi 
per far entrare un raggio di lu
c e nelle stanze. 

Davanti a queste dichiara
zioni i giudizi degli architetti 
s o n o divertiti più c h e severi. 
«Nessuno lo ha eletto, non è 
un architetto», ecc . e c c . Ma è 
vero che sono stati fatti sbagli 
terribili nell'architettura di 
Londra. «Non abbiamo re
staurato I nostri edifici c o m e 
hanno fatto le altre città d'Eu
ropa. Abbiamo giudicato l'ar
chitettura vittoriana fuori mo
da, ed è stata lasciata cadere, 
sostituita da un complesso di 
edifici moderni c h e ora si 
stanno disintegrando*, è stato 
il giudizio pressoché unanime 
espresso in un recente pro
gramma alla Bbc. 

II risultato è che la polemi
ca verte sui cnteri che permet
tono all'architettura moderna 
di diventare post-moderna 
per entrare quindi nella cate
goria del classico. La risposta 
non ha nulla a che fare c o n i 
gusti di un principe e di un 
pubblico che chiedono edifici 
«belli», avverte Richard Ro-
gers, autore del Uoyd Buil
ding a Londra, che , pur non 
avendo vinto il concorso per 
Paternoster Square (sarà ope
ra dello Studio Arup, famoso 
per la progettazione ingegne
ristica del Centre Pompidou 
disegnato da Renzo Piano) 
viene considerato uno dei 
massimi esponenti nel campo 
dell'architettura moderna in
glese. «Moderno significa c o 
struire al passo col tempo, per 
oggi. È sempre stato cosi an
che in passato. Per questo 
ogni costruzione è diversa. 
Perché abbiamo perso questo 
coraggio? Se siamo al punto 
di dover tornare al passato 
per nostalgia, allora la stona 
dell'architettura inglese si sta 
facendo trieste davvero». 

Se ami qualcuno, lascialo libero 
È davvero possibile? 
Un libro di Lea Melandri dice 
che è una strada senza 
uscita. Ma è anche Tunica 
praticabile, oggi come oggi 

LETIZIA PAOLOZZI 

wm Mercoledì 27-1-1982, 
Lea Melandri scrive: «Tu puoi 
girare la testa altrove perché 
lasci un sesso che non ti ap
partiene, a me si spacca il 
cuore in due», Tatto il suo li
bro Come nasce il sogno d'ti
more (Rizzoli, lire 20000, 
pagg. 180) pena per questo 
«ricongiungimento che non 
ubbidisce a nessuna legge 
reale e a nessuna scienza, che 
mescola tra loro gli opposti e 
li confonde, che ignora la 
concretezza, perché non gli è 
stato dato modo di conoscer

la». Il libro dice che tutte le 
donne (forse anche gli uomi
ni, ma i segnali da quella parte 
non sono molti), penano per 
questo ricongiungimento im
possibile, per questa maledi
zione che grava su di loro 

L'inevitabile sconfitta di un 
percorso senza uscita impedi
sce alle donne di entrare nel
l'ordine sociale. Eccole dun
que estranee agli affari della 
polis, ma anche Incuranti di 
sé , stregate da quella magica 
pozione per cui sono, nel 
«momento magico», convinte 

di potersi fondere e confon
dere con l'altro. Fare di «due» 
uno. Lea Melandri parla di 
questa impossibilità della fu
sione appoggiandosi a Sibilla 
Aleramo, alla sua scrittura che 
ha dato conto del cercarsi dei 
due sessi. Ma anche Freud, 
Michelstaedter e Nietzsche le 
servono per dire di questo lut
to inevitabile, insito in ogni 
abbandono. In ogni abbando
no subito dalle donne? Quasi 
che un sesso, quello maschile, 
affermasse con tutto il suo lo: 
«lo ti amo» e l'altro rispondes
se ossessivamente con il Tu: 
«1\i mi ami?». 

Lea Melandri, redattrice 
dell'Erba Voglio tra il 1971 e il 
1975, autnee di scruti sul mo
vimento delle donne, raccolti 
nel libro «L'infamia origina
ria», ora direttnee della rivista 
Lapis a quatrighé. Percorsi 
della riflessione femminile, 
parla dunque dell'amore. E fa 
intendere, mi pare, che l'amo
re sia, per le donne, una spe

cie di disastro annunciato. Mi
raggio dì quell'ideale di armo
nia dove sì crede di toccare 
con mano il miracoloso unirsi 
del cuore e della ragione, del 
senno e della sensibilità. Ogni 
volta restano sul campo ferite, 
massacrate, scorticate: vive. 
Eppure le donne accettano II 
reiterarsi della sconfitta. Non 
riconoscendo il dintto, la ne
cessità, la disperazione «if you 
love somebody, set hìm freea 
consiglia Sting, di essere 
•due», dn carne e di sangue. 

Sappiamo: fusione, ecces
so, infantilismo, possesso. 
Tutto questo lo sappiamo. E 
sappiamo anche, ma solo per 
•tradizione orale», perché c'è 
sempre qualcuno che sì preci
pita a confermarcelo, che sa
rebbe prerogativa di un sesso, 
del sesso femminile. La cosa è 
discutibile. Magari succede ri
spetto a qualsiasi oggetto di 
destdeno, nell'intreccio fra i 
sessi oppure tra due apparte
nenti allo stesso sesso. Non si 

distingue quale sia l'oggetto 
amato; può persino non esse
re amabile, quell'oggetto. 

Evidentemente sarebbe be
ne mettersi d'accordo: tu non 
sei un altro me, tu sei un altro 
da me. Le donne amano solo 
lo specchio di se stesse? Ma le 
favole sul narcisismo femmini
le hanno perso popolarità. Le 
donne hanno scoperto, a me 
sembra, per merito della loro 
pratica politica, che ha messo 
in questione «il maschile co
me valore», e attribuito valore 
al proprio sesso, il piacere ( e 
la dannazione) dell'intelligen
za. Ora la dannazione dell'in
telligenza ha senso, e se ne 
accetta volentieri il peso, 
quando serve a capire come si 
vive, come ci si rapporta agli 
altri. Anche nello statuto amo
roso. 

Certo, spiegarsi, compren
dere, piegare la prepotenza, 
dominarla, è faticoso. Un'o
perazione del genere, dove 
abnegazione e difesa strenua 

dei propri diritti, sacrifìcio e 
padronanza procedano ap
paiati, ha bisogno di misura. E 
non di eccesso . Si tratta, infat
ti, di un contratto sociale di 
tipo nuovo, il soggetto, ognu
no dei due soggetti, dà conto 
e pretende che gli si dia con
to 

Vero è che questa opera
zione intacca l'ego al quale le 
donne e gli uomini sono mol
to affezionati. Le donne e gli 
uomini hanno una grande vo
glia di far pensare gli altri a 
modo propno. In genere gli 
uni e le altre coltivano la fe
deltà so lo in questa direzione: 
restare fedeli alle proprie 
sciocchezze. 

Ora, nell'andamento afori
stico del libro, mentre si ac
cenna a quel gioco cattivo do
ve la volontà di potenza la fa 
da padrone, si punta - è il leit 
motiv di fondo - a descnvere 
una tensione dì tipo diverso. 
Una tensione alla completez
za nella quale, guarda caso, 

Alexandre 
Ripley 
scriverà 
«Via col vento 2» 
Dopo anni di dubbi e di incertezze gli eredi di 
Mitene», l'autrice del beat «Iter Via eoi vento, hanno 
deciso. Sarà Alexandra Ripley, scrittrice nata e cretetuta 
net sud degli States, a far rivivere Rossella O'Hara e Rhett 
Butler. La loro storia riprendere esattamente lì dove l'ave
va lasciata Margaret Mitchell e c ioè alla fine della guerra di 
secessione. La «Warner Books» si è assicurata la pubblica
zione del libro c o n un'offerta eccezionale: so lo l'anticipo 
si aggira sui 5 milioni di dollari. Via col vento (prima parte) 
è stato venduto dal 1936, quando usci, in 25 milioni dt 
copie. 11 film (nella foto) tratto dal romanzo ottenne uri 
successo strepitoso. Tra I protagonisti Vtvien Lelglì e Clark 
Gable. La «Mgm*. la casa produttrice del film, ha proprio In 
questi giorni perso la causa c o n gli eredi Mitchell. U 
«Mgm» voleva assicurarsi d'ufficio i. diritti per Io sfrutta
mento cinematografico di Via col vento seconda pone, 
ma il tribunale ha detto no. 

Inventati 
I discorsi 
della grande 
Elisabetta 

•Il mio corpo è quello di 
una debole, fragile donna, 
ma il mio cuore quello di un 
re d'Inghilterra.. Cosi Elisa-
bella I nel famosissimo di
scorso di Tilbury. Era l'ajo-
sto del 1588 ed Elisabetta si 

mmm~^m^^^^^^m rivolgeva alle truppe che si 
preparavano ad affrontare ('«Invincibile Armada» spagno
la. Il «discorso di Tilbury. è da sempre II cavallo di battaglia 
delle innumerevoli attrici che hanno interpretato II ruolo 
della grande regina e fa parte delle glorie nazionali Inglesi. 
Peccato che da ieri sia un falso. L'autorevole rivista Hiitory 
loday, smentendo tutti i testi di storia, ha rivelato il falso. Si 
tratta di un testo di cento anni più tardi scritto da un illustre 
sconosciuto. Il colpo è stato duro. Ma lo storico Felix 
Barker, autore della scoperta, ha sostenuto il diritto-dove
re alla verità, anche se amara. 

Non sarà 
dispersa 
la collezione 
Praz 

La collezione Praz non an
drà dispersa. Sarà anzi defi
nitivamente sistemata a pa
lazzo Primoli, a Roma, c o n 
l'intervento della Galleria 
nazionale d'arte moderna. 
L'ha precisato II ministero 
del Beni culturali. Nello 

stesso palazzo sono per altro già ospitati II Museo napoleo
nico, la fondazione Primoli e l'annessa biblioteca, in una 
nota del ministero si sostiene c h e la rilevanza culturale 
della collezione Praz, il voto di numerosi studiosi, un allen
to esame tecnico hanno convìnto dell'opportunità di «col
locare definitivamente la collezione negli ambienti di pa
lazzo Primoli». Li dove per altro lo stesso Praz aveva voluto 
che fosse. 

Vecchi film 
in video: 
vanno pagati 
registi e attori 

La corte d'appello di San 
Francisco ha preso una 
«storica, decisione. Ha ri
conosciuto ad attori e regi
sti dei vecchi film riproposti 
in video una sorta di diritto 
d'autore. È la prima volta 
che un tribunale americano 

sconvolge cosi le ferree regole del mercato dell'immagine. 
Il tutto è nato dalla causa indetta dalla «Publisher b i z z a » 
music» alla «Paramount picture» per lo sfruttamento della 
canzone Merry-go-round di Larry Fisher inserita nel film 
Medium eoo/ora, appunto, distribuito in video. Gli incassi 
del nuovo mezzo, Infatti, s econdo la corte di San Franci
sco , vanno ridistribuiti. «Questa sentenza - ha detto l'avvo
cato Evan Cohen che ha difeso la "Publisher" - cambia i 
rapporti di forza fra le case produttrici e gli artisti. Ne 
vedremo delle belle». Oppure in video non vedremo più 
niente? 

«Partenza 
regolare» 
per il Maggio 
fiorentino 

Hanno detto si. Niente 
sciopero. Il Peter Grimes, 
l'opera di Benjamin Britten 
(nella foto) che apre stase
ra il cinquantunesimo Mag
gio muicale fiorentino, andrà in scena regolarmente: i mu
sicisti dell'orchestra aderenti al sindacato autonomo ri
nunciano allo sciopero minacciato qualche giorno fa «per 
rispetto al pubblico». Ma dicono che le loro rivendicazioni 
restano comunque valide: i musicisti della Flals rimprove
rano al Teatro di programmare cartelloni di serie B. La 
revoca dello sciopero e stata annunciata pochi minuti pri
ma dell'inizio delle prove generali. 

ALBERTO CORTESE 

sarà la donna a sentirsi c o m 
pleta per mezzo e attraverso 
l'uomo, il che è tutto da dimo
strare. A meno che non restia
m o alle parole di Freud ne l 
saggio sulla «Femminilità». 
Quel saggio veramente non c i 
convince più. Perlomeno d a 
quando Luce Irigaray ha tro
vato le parole per metterlo in 
questione. Benché, sappiamo 
anche questo, la psicoanalisì, 
lacaniani compresi, ci s c o m 
mettono ancora sopra. 

Comunque, questa visione 
di un mondo femminile gene
roso fino all'assurdo, senza la 
minima idea di cosa sia la mi
sura, l'economia di sé, u n 
mondo sempre pronto, c o m e 
monologava Molly Bloom, a 
«lasciare il certo per l'incer
to». a cantare «Vorrei e n o n 
vorrei», è terrorizzante. Possi
bile che qualsiasi amore c o m 
porti, è sempre la psicoanalisi 
ad assicurarcelo, la castrazio
ne? E dunque l'umiliazione di 
un sesso, del sesso femminile 
che rinuncia alla sua libertà? 

Eppure, s e c o n d o l'autrice 
di Come nasce un sogno d'a
more, il momento d'estasi 
connaturato alla tensione ver
s o la completezza e il ricon

giungimento, sono preferibili 
a quell'agire c h e conduce s o 
lo a una tristissima libertà. A 
forza di dire che le d o n n e 
hanno bisogno di un qualsiasi 
essere vivente (potrebbe trat
tarsi anche di un vivente n o n 
umano) da amare e non per
c h é e chi e a quali condizioni , 
c o n quali vantaggi e svantag
gi, in una contabilità amorosa 
che sia anche una bilancia d e i 
pagamenti sentimentali - le s i 
condanna all'inesistenza. 

La differenza dei sessi n o n 
significa dualità di due termini 
complementari, i quali pre
supporrebbero una totalità 
preesistente. Come il p iacere 
ha necessità di organizzarsi, 
segretamente: c o m e I corpi 
devono trovare, altrettanto s e 
gretamente, il loro incontro, 
che tuttavia non neutralizza la 
dualità degli esseri, poiché è 
vero c h e l'aspetto affascinan
te e insieme melanconico d e l 
piacere sessuale consiste n e l 
fatto di essere in due, torse 
dell'amore bisognerebbe par
lare in pochi, anzi, soltanto tra 
1 due soggetti interessati. S e n 
nò, al solito, si traccerà u n 
profilo delle donne capace d ì 
creare più di un equivoco, p iù 
di un malinteso. 
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